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ALBERTO ANTONIAZZI    ALDO ANTONIAZZI

NUOVE RICERCHE SUL SISTEMA FLUVIALE
DI FORUM LIVII

Vari ricercatori, in tempi diversi, hanno cercato di definire la situazio-
ne idrografica del sito ove è sorta Forum Livii e la sua evoluzione storica.
Il fondamentale tentativo in proposito, al quale hanno fatto riferimento
tutte le ulteriori ricerche, è stato compiuto da Pietro Zangheri nel 1927 1.
Questo autore, per quanto concerne l’idrografia preistorica (fig. 1), ha
ipotizzato che il fiume Montone, dopo aver percorso un breve tratto a
valle della confluenza del Rabbi, si sia nuovamente suddiviso in due
rami, passanti rispettivamente per l’attuale piazza Melozzo (ramo dei
Morattini) e per l’odierna piazza Saffi, in corrispondenza della parte
frontale del Municipio. In questa situazione idrografica, rimasta pratica-
mente immutata anche in età romana (fig. 2), l’insediamento di Forum
Livii sarebbe avvenuto sulla sinistra del fiume Montone, identificato col
ramo dei Morattini, ma anche, interrogativamente, sulla sua destra.
Secondo questa ricostruzione l’antica via Emilia, provenendo da nord
ovest, avrebbe raggiunto la città, con un tracciato corrispondente all’at-
tuale via Consolare, posta a monte del meandro fluviale morto, presente
a occidente di porta Schiavonia, dopo aver oltrepassato il ramo sinistro

1    PIETRO ZANGHERI, Il corso del Montone e del Rabbi dalle epoche geologiche ai tempi
attuali, «Forum Livii» II (1927), n. 4, pp. 29-35; n. 5, pp. 26-33; n. 6, pp. 51-64. 
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del Montone. L’antica strada romana avrebbe poi superato il ramo dei
Morattini in corrispondenza del ponte omonimo, ora sepolto nel margi-
ne di piazza Melozzo.
Un diverso accesso dell’antica via Emilia a Forum Livii è stato ipotiz-

zato nel 1944 da Pietro Reggiani 2, che ha fondato la sua ricostruzione
(fig. 3) sulla situazione idrografica suggerita da Zangheri e ha zonizzato
una città romana rettangolare, estesa dalla sinistra del fiume Montone-
Ramo dei Morattini, fino alla destra del fiume Rabbi, identificato col
corso d’acqua, che scorreva presso l’attuale piazza Saffi, e che sarebbe
fluito sotto i ponti, ormai sepolti, del Pane e dei Cavalieri.
La situazione idrografica di Forum Livii è stata riconsiderata da An -

tonio Veggiani nel 1970 3. La sua ricostruzione è stata effettuata tenendo
conto sia delle variazioni nella piovosità, verificatesi dall’età romana in
poi, sia delle conseguenti modifiche nel regime delle portate e della capa-
cità erosiva e sedimentaria del fiume Montone, che hanno imposto reite-
rati lavori di canalizzazione e di sistemazione idraulica. Anche questo
autore, come si può osservare nella figura n. 4, ha ammesso l’esistenza
dei tre rami del Montone proposti da Zangheri, ma li ha fatti ricongiun-
gere, a valle del centro romano di Forlì, in un alveo fluviale abbandonato,
attualmente occupato dal canale di Ravaldino. Ha però ritenuto artificiale,
anche a causa dell’andamento rettilineo, il “ramo dei Morattini”. 
Nel 1989 Alberto Antoniazzi 4 si è ulteriormente occupato della situa-

zione idrografica di Forlì, tenendo conto anche dei dati stratigrafici sul
sottosuolo allora disponibili. Nella sua ricostruzione (fig. 5), presentata
come un’ipotesi di lavoro da verificare o da modificare con sistematiche
e coordinate ricerche topografiche, geologiche, archeologiche e storiche,
ha ipotizzato che, all’atto della fondazione di Forlì romana, l’alveo attivo
del Montone, a valle della confluenza del Rabbi, fosse unico, ben inciso
e con un andamento a meandri, instauratosi quando l’evoluzione geo-
morfologica della zona di pertinenza ne ha consentito la formazione.
Secondo questa ipotesi il corso d’acqua, scorrente al margine dell’attuale
piazza Saffi, era parte di un am pio meandro, ormai obliterato in superfi-

2    PIETRO REGGIANI, Contributo allo studio di Forlì romana, «Emilia romana», II, 1944,
pp. 217-262.

3    ANTONIO VEGGIANI, Le cause geologiche dei cambiamenti del corso del fiume Montone
in epoca storica, «Studi Romagnoli», XXI (1970), pp. 263-283.

4    ALBERTO ANTONIAZZI, L’ambiente e la sua evoluzione, in Storia di Forlì – I. L’Evo anti-
co, a cura di GIANCARLO SUSINI, Cassa dei Risparmi di Forlì, Bologna, 1989, pp. 13-28.
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cie, che iniziava nella zona a valle della fornace Malta e che, dopo essere
passato per l’odierna piazza Saffi e nei pressi di via Molino Ripa, termi-
nava vicino all’attuale porta Schiavonia. Anche il meandro morto, situato
oltre questa porta, a monte del quale passa la via Consolare, sarebbe
stato allora parte integrante del corso del fiume Montone. In tale occa-
sione il “ramo dei Morattini” è stato giudicato un canale artificiale non
solo per l’andamento rettilineo, ma anche per le modeste dimensioni
del relativo ponte sepolto e del corrispondente alveo. I ponti interrati
del Pane e dei Cavalieri, che attraversavano il Montone in corrisponden-
za degli estremi del palazzo municipale, erano invece parsi idonei a con-
sentire il regolare deflusso di normali, anche se significative, portate flu-
viali. Poiché, in tale ricostruzione, l’abitato romano si sarebbe sviluppato
nell’area delimitata dal meandro passante per piazza Saffi, la via Emilia
avrebbe potuto accedervi senza ponti. I successivi interventi antropici,
determinati dallo sviluppo storico della città e dall’evoluzione climatico-
morfologica del sito, avrebbero poi conferito l’attuale andamento al
corso d’acqua. 
È necessario, a questo punto, rilevare che non è possibile, e non

sarebbe giusto, effettuare un confronto diretto tra queste ricostruzioni,
perché ciascuna di esse è condizionata ed è valida nell’ambito delle cono-
scenze disponibili all’atto della sua formulazione. Mentre, ad esempio, le
ipotesi Zangheri e Veggiani, a parte le notizie storiche, erano basate
essenzialmente sulle osservazioni di superficie, quella più recente era
invece fondata anche sui dati, concernenti la stratigrafia del sottosuolo
allora disponibili. 
Durante alcuni incontri tra la professoressa Gabriella Poma e gli scri-

venti, effettuati nella primavera del 2014, è maturata la convinzione che,
dato lo sviluppo delle conoscenze e la disponibilità di nuovi dati di base,
ormai sussistevano le condizioni per definire, tramite un lavoro interdi-
sciplinare, un quadro aggiornato sulla situazione del sistema fluviale di
Forum Livii e sulla sua evoluzione storica. Così la Società di Studi Ro ma -
gnoli e Antoniazzi Studio Associato di Geologia Tecnica e Ambientale si
sono fatti promotori di un programma di ricerche che, in base alle più
recenti conoscenze, si propone: d’inquadrare l’originaria situazione idro-
grafica e geomorfologica del sito ove è sorta Forlì; di aggiornare la situa-
zione e la posizione nel sottosuolo della città romana, con riferimento ai
dati archeologici disponibili; d’individuare le modifiche storiche interve-
nute nel sito in seguito a interventi antropici (livellazioni di superfici,
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riporti di terreno e di macerie, scavo di canali ecc.) o a eventi naturali
(inondazioni, variazioni negli alvei, subsidenza ecc.).
L’attuazione di questo programma prevede, per quanto concerne il

centro storico di Forlì e le relative pertinenze: la raccolta e l’elaborazione
dei dati forniti dai precedenti studi; l’acquisizione della cartografia stori-
ca e l’estrapolazione degli elementi utili; la predisposizione di un’aggior-
nata cartografia di base in scala 1:2.000 o 1:5.000; l’acquisizione e lo stu-
dio delle foto aeree disponibili; la realizzazione di un piano quotato di
dettaglio del centro storico; la definizione dei rapporti intercorrenti
tra la superficie attuale e quella romana; l’acquisizione e l’eventuale
aggiornamento della carta archeologica; la raccolta delle prove in sito
disponibili (sondaggi, penetrometrie ecc.); la precisazione della strati-
grafia geologica del sito; la raccolta ed elaborazione dei dati disponi-
bili sui ponti sepolti e sui corsi d’acqua antichi; l’individuazione, in
base all’insieme dei dati acquisiti, delle modifiche storiche intervenute
nella zona per cause antropiche o per eventi naturali; la predisposizio-
ne di una cartografia aggiornata sulla situazione del sito di Forlì in età
romana e sulla sua successiva evoluzione storica; la redazione di uno
studio conclusivo con monografie predisposte dai vari partecipanti
alla ricerca.
Il Comitato scientifico è così costituito: dott. geol. Alberto Do me ni co

Antoniazzi (Antoniazzi Studio Associato, Forlì), dott. geol. Aldo An -
toniazzi (Antoniazzi Studio Associato, Forlì), dott. geol. Marcello Ar felli
(Comune di Forlì), dott. Gianluca Brusi (Forlì), dott.ssa geol. Ti ziana
D’Angeli (Borghi), dott.ssa Chiara Guarnieri (Soprintendenza per i Beni
Archeologici dell’Emilia-Romagna, Bologna), prof. Franco Man to vani
(Università degli Studi di Ferrara), dott.ssa Monica Miari (So -
printendenza per i Beni Archeologici dell’Emilia-Romagna, Bo lo gna),
prof.ssa Alessia Morigi (Università degli Studi di Parma), dott. ing. Dan te
Neri (Forlì), prof.ssa Gabriella Poma (Università degli Studi di Bologna),
dott.ssa Luciana Prati (Presidente Italia Nostra, Sezione di Forlì).
I particolari, in merito all’attuazione del programma di ricerca, sono

stati definiti in vari incontri collegiali, ai quali ha partecipato gran parte
dei membri del Comitato scientifico, oppure in singoli incontri di carat-
tere specialistico. Il Comune di Forlì, con delibera di Giunta del 
18 marzo 2014, ha inoltre espresso parere favorevole alla richiesta della
Società di Studi Romagnoli di poter accedere ai dati, utili allo studio, di -
sponibili presso gli Uffici comunali (cartografia, foto aeree, carta archeo-
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logica, data base delle indagini geognostiche relative al territorio comu-
nale…).
Qual è l’odierno grado d’attuazione della ricerca? La cartografia vetto-

riale del Comune di Forlì è stata prescelta quale base topografica dell’in-
tero studio. Mediante un sistema informativo geografico (GIS), in grado
di ricevere, immagazzinare, elaborare, analizzare, gestire e rappresentare
dati geografici, è ormai a buon punto la georeferenziazione delle varie car-
tografie e dei dati disponibili sul territorio. Questa operazione, messa a
punto da Aldo Antoniazzi e Dante Neri, consente un immediato confron-
to dei contenuti memorizzati e la rapida estrazione degli elementi utili. 
Per quanto concerne le foto aeree, Antoniazzi Studio Associato ha

acquistato le riprese aeree sul territorio in esame, disponibili presso
l’Istituto Geografico Militare (voli I.G.M. 1937, 1944, 1954 e 1955) e
pres so il Deposito delle foto aeree della ricognizione alleata (Volo RAF
1944). Il Comune di Forlì, a sua volta, ha fornito le seguenti foto aeree:
volo AIMA-AGEA 1994, volo AGEA 2002, volo AGEA 2006, volo Agea
2008, volo Orto RER 2008 e volo Orto RER 2011. L’acquisizione dei voli
anteguerra e dell’immediato dopoguerra si è rivelata particolarmente
utile in quanto ha consentito di esaminare la morfologia del territorio
precedente l’ampia urbanizzazione postbellica. Questo materiale, studia-
to da Tiziana D’Angeli, ha già fornito elementi assai utili e significativi.
La collaborazione tra Aldo Antoniazzi e Dante Neri ha portato anche

alla realizzazione di un modello digitale del terreno (DTM - Digital Ter -
rain Model), utilizzando la quotatura comunale della superficie. Questo
modello, che evidenzia, mediante isoipse e colori, l’andamento altimetri-
co del territorio comunale e, in particolare, l’andamento della superficie
nel centro storico 5, sarà, tra l’altro, assai utile al momento di definire,
con i dati archeologici aggiornati, la profondità e l’andamento della
superficie cittadina in età romana, di cui attualmente, in base ai dati
disponibili prima del 1990, è nota una profondità media poco superiore
ai 3 metri 6.
In merito alle prove in sito (sondaggi, penetrometrie ecc.), concer-

nenti il territorio in esame, sono risultate disponibili tre banche dati:

5    Per quanto concerne il centro storico questo modello digitale aggiorna una carta sulla
situazione altimetrica del centro storico di Forlì in scala 1:2.000, redatta nel 1990 da Alberto
Antoniazzi in base ai dati altimetrici allora disponibili. 

6    PRATI LUCIANA, Forum Livi: urbanistica di età romana, Università di Bologna, Tesi di
Perfezionamento, Anno Accademico 1990-1991.
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quella dello Studio Associato Antoniazzi 7, quella del Comune di Forlì
e quella della Regione Emilia-Romagna. L’insieme dei loro elementi è
in fase di elaborazione critica e di registrazione nel GIS. Una volta ter-
minata questa operazione, i più recenti e completi dati disponibili sul
sottosuolo consentiranno di riprendere, aggiornare e, se del caso, mo -
dificare la ricostruzione dell’idrografia forlivese, suggerita da Alberto
Antoniazzi nel 1989, tenendo sempre presenti gli elementi validi for-
niti dai precedenti studi. 
Poiché anche le altre indagini in programma sono ormai avviate

oppure attendono, per essere completate, quanto è già in corso d’elabo-
razione, l’attuale stato d’avanzamento dei lavori lascia sperare che questo
studio sul sistema fluviale di Forum Livii possa concludersi entro il 2017.

7    Questa raccolta, particolarmente curata da Alberto Antoniazzi, comprende attualmente
oltre sessanta colonne stratigrafiche concernenti il territorio in esame.



Fig. 1 – Situazione idrografica in età preistorica del sito ove sarebbe sorta Forum Livii secondo
la ricostruzione, effettuata da Pietro Zangheri nel 1927.

Fig. 2 – Situazione idrografica del sito all’epoca della fondazione di Forum Livii secondo la
ricostruzione, effettuata da Pietro Zangheri nel 1927.



Fig. 3 – Situazione del sito di Forum Livii secondo la ricostruzione, realizzata da Pietro Reggiani
nel 1944.

Fig. 4
Evoluzione storica dell’idrografia 
nella zona di Forum Livii
secondo la ricostruzione, 
fatta da Antonio Veggiani 
nel 1970.



Fig. 5 – Ipotesi di lavoro sulla situazione idrografica del sito di Forum Livii e sulla sua 
evoluzione storica, formulata da Alberto Antoniazzi nel 1989.




